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DECISIONE – PROG. N° 21/2026 
Approvata il 15 settembre 2026 

Copia 

ASP AZALEA 
AZIENDA PUBBLICA DEL DISTRETTO DI PONENTE 

D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 2342 

Amministratore Unico 

OGGETTO: Approvazione dello schema di convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione 

Unica Appaltante della Provincia di Piacenza e i rapporti fra la medesima e gli Enti aderenti. 

Autorizzazione alla sottoscrizione. 

 
L’anno 2026, il giorno quindici settembre, alle ore 14,00, in videoconferenza, si presenta l’Amministratore 
Unico della ASP AZALEA, nominato con deliberazione dell’Assemblea dei Soci n° 13 del 10 novembre 2025, 
nella persona del Dott. Paolo Bianchi per la decisione inerente l’oggetto. 

Assiste, con compiti anche di verbalizzante, il Direttore Dott. Diego Adorni. 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

RICHIAMATA la L.R. Emilia-Romagna 12 marzo 2003, n. 2 "Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"; 

RICHIAMATA la L.R. 26 luglio 2013, n. 12, recante “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle forme 
pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo e norme di 
interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche di servizi alla persona”; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 2342 del 22 dicembre 2008, con la quale è stata 
costituita ASP Azalea; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1465 del 6 ottobre 2015, di approvazione dello 
Statuto aziendale adeguato alla L.R. 12/2013; 

VISTI: 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici", come modificato dal D.Lgs. 31 dicembre 
2024, n. 209; 

-  gli artt. 1, 2 e 3, recanti i principi del risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato; 

-  l'Allegato I.1, art. 1, che definisce la "stazione appaltante" come qualsiasi soggetto, pubblico o 
privato, che affida contratti di appalto, e l'art. 3, comma 1, lett. z), del medesimo Allegato, che 
definisce le "attività di committenza ausiliaria"; 

- l'art. 50, comma 1, lett. a) e b), che fissa le soglie dell'affidamento diretto in euro 150.000 per i lavori 
ed euro 140.000 per i servizi e le forniture; 

- l'art. 62, comma 1, ai sensi del quale tutte le stazioni appaltanti possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti e all'affidamento di lavori di importo pari o inferiore a euro 500.000, nonché 
effettuare ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
qualificate e dai soggetti aggregatori; 

- l'art. 62, comma 2, ai sensi del quale, per effettuare le gare di importo superiore alle soglie indicate 
al comma 1, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell'art. 63 e dell'Allegato II.4, e 
l'ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate; 

- l'art. 62, comma 6, lett. a), b), che prescrive alle stazioni appaltanti non qualificate di ricorrere a una 
stazione appaltante o a una centrale di committenza qualificata per l'acquisizione di lavori, servizi e 
forniture eccedenti le predette soglie, nonché per le attività di committenza ausiliaria; 

- l'art. 62, comma 9, che prevede la formalizzazione del ricorso alla stazione appaltante o alla centrale 
di committenza qualificata mediante accordo ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 267/2000, ovvero ai sensi 
dell'art. 15 della L. 241/1990, ovvero mediante apposita convenzione; 
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- l'art. 1, comma 88, della L. 7 aprile 2014, n. 56, ai sensi del quale la Provincia può, d'intesa con i 
Comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di 
monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive; 

PREMESSO CHE: 

- ASP Azalea non è ricompresa fra i soggetti iscritti di diritto nell'elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate e non è in possesso della qualificazione di cui all'art. 63 e all'Allegato II.4 del Codice dei 
contratti pubblici né di diritto né con riserva; 

- l'Azienda non ha conseguito la qualificazione ai sensi dell'art. 63 e dell'Allegato II.4 e non è pertanto 
legittimata a svolgere autonomamente procedure di affidamento eccedenti le soglie di cui all'art. 62, 
comma 1; 

- con nota prot. n. 5215/26 del 14 luglio 2026, il Direttore dell'Azienda ha rappresentato 
all'Amministrazione Provinciale di Piacenza tale situazione, chiedendo la disponibilità ad avviare una 
collaborazione, da formalizzare mediante apposita convenzione, per la gestione delle procedure di gara 
di interesse di ASP Azalea; 

- con nota prot. n. 5985 del 14 agosto 2026 la Provincia di Piacenza ha riscontrato positivamente la 
richiesta, trasmettendo lo schema di convenzione disciplinante il funzionamento della Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Piacenza e i rapporti fra la medesima e gli Enti aderenti, allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO CHE la Provincia di Piacenza opera quale Stazione Unica Appaltante nel rispetto del vigente 
Codice dei contratti pubblici; 

DATO ATTO CHE lo schema di convenzione, all'art. 16, comma 3, prevede espressamente che la convenzione 
è aperta all'adesione di Enti pubblici diversi dai Comuni e dalle Unioni di Comuni operanti sul territorio 
provinciale, secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, ferma restando la preventiva valutazione 
della Provincia in ordine al carico di attività; 

PRESO ATTO CHE ai sensi dell'art. 2 dello schema, la S.U.A. cura per conto degli Enti aderenti le procedure di 
gara per l'acquisizione di beni e servizi di importo pari o superiore a euro 140.000, per l'acquisizione di lavori 
di importo pari o superiore a euro 500.000 e per le concessioni di valore superiore alla soglia entro la quale 
le stazioni appaltanti non qualificate possono procedere autonomamente; 

DATO ATTO CHE la convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e scade il 31 dicembre 2027, ai sensi 
dell'art. 10 dello schema; 

CONSIDERATO CHE: 

- l'adesione alla S.U.A. della Provincia di Piacenza consente all'Azienda di dare attuazione all'obbligo di cui 
all'art. 62, comma 6, lett. a), del Codice, assicurando la legittima prosecuzione delle procedure di 
affidamento eccedenti le soglie di autonomia; 

- la convenzione risulta coerente con i principi del risultato e della fiducia di cui agli artt. 1 e 2 del Codice, 
consentendo di avvalersi di una struttura specializzata e qualificata senza duplicazione di costi 
organizzativi interni, e appare, allo stato, più efficiente e sostenibile rispetto all'avvio di un percorso 
autonomo di qualificazione; 

- il ricorso alla S.U.A. provinciale valorizza altresì la prossimità territoriale e il raccordo istituzionale con gli 
Enti soci dell'Azienda; 

DATO ATTO CHE: sotto il profilo economico-finanziario, dalla sottoscrizione della convenzione derivano a 
carico dell'Azienda, ai sensi dell'art. 11 dello schema, i seguenti oneri: una quota fissa di adesione pari a euro 
1.000,00 per ciascun anno di durata della convenzione; una quota variabile pari allo 0,45% dell'importo a 
base di gara di ciascun appalto, e, in caso di concessione, pari allo 0,45% del valore della concessione, con il 
tetto massimo di euro 10.000,00 come calcolato ai sensi dell’art. 179 del Codice dei Contratti pubblici; il 
rimborso delle spese per la valutazione della fattibilità della proposta; gli incentivi per funzioni tecniche nella 
misura dello 0,35% dell'importo dell'affidamento, e nel caso di concessione, come previsto ai sensi dell'art. 
45, commi 2 e 8, del D.Lgs. 36/2023, con il tetto massimo di euro 9.000,00; il rimborso del contributo di gara 
dovuto all'ANAC, anche in caso di gara deserta; gli oneri per le commissioni giudicatrici e le ulteriori spese di 
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procedura, da imputare ai quadri economici dei singoli interventi; nonché la partecipazione, in misura 
paritaria, alle spese di eventuale contenzioso ai sensi dell'art. 15 dello schema; 

DATO ATTO CHE: la spesa relativa alla quota fissa di adesione troverà adeguata copertura nel bilancio 
economico dell'esercizio e le quote variabili, gli incentivi e gli ulteriori oneri saranno imputati ai quadri 
economici dei singoli affidamenti con i provvedimenti di volta in volta adottati; 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di convenzione allegato e di provvedere alla relativa 
sottoscrizione, riservando a successivi atti del Direttore e dei RUP di volta in volta nominati gli adempimenti 
gestionali conseguenti; 

ACQUISITO il parere del Direttore in ordine al rispetto del conseguimento degli obiettivi contenuti negli atti 
di programmazione, ai sensi dell’art. 10, lettera b), del Regolamento di organizzazione;  

ACQUISITO il parere del Responsabile del servizio Contabile, ai sensi dell’articolo 11 lettera i) del vigente 
Regolamento di organizzazione;  

DATO ATTO che il sottoscritto non si trova, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente 
atto, in condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza. 

DECIDE 

1) Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente decisione; 

2) Di approvare l’allegato schema di CONVENZIONE DISCIPLINANTE IL FUNZIONAMENTO DELLA STAZIONE 
UNICA APPALTANTE DELLA PROVINCIA DI PIACENZA, NONCHE’ I RAPPORTI FRA LA MEDESIMA E GLI ENTI 
ADERENTI; 

3) Di autorizzare il Direttore alla sottoscrizione della convenzione, ai sensi dell’art. 10, lettera f), del 
Regolamento di organizzazione, e alla predisposizione degli atti necessari alla stipula; 

4) Di dare atto che gli oneri derivanti dalla convenzione, quantificati in premessa, trovano copertura nel 
bilancio economico dell’esercizio quanto alla quota fissa di adesione, mentre le quote variabili, gli 
incentivi per funzioni tecniche e gli ulteriori oneri di procedura saranno imputati ai quadri economici dei 
singoli affidamenti con i provvedimenti di volta in volta adottati; 

5) Di dare atto che dell’adozione del presente atto sarà data pubblicità mediante inserimento nell’elenco 
degli atti dell’Amministratore Unico da affiggere all’albo dell’Azienda, con la contestuale comunicazione 
al Presidente dell’Assemblea dei Soci, ai sensi dell’art. 27, comma 1, dello Statuto; 

6) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale aziendale, nella sezione 
«Amministrazione trasparente»; 

7) Di dare mandato al Direttore di predisporre i provvedimenti conseguenti. 

====================================== 

Dopo di che si è redatto il presente verbale che, dopo lettura e conferma, è debitamente sottoscritto. 

Il Segretario 

(F.to Diego Adorni) 

L’Amministratore Unico 

(F.to Paolo Bianchi) 

 

 

 

 

 

 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n° 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa)  
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Allegato alla decisione dell’A.U. n. 21 del 15/09/2026 

 



5 

 



6 

 



7 

 



8 

 



9 

 



10 

 



11 

 



12 

 



13 

 



14 

 



15 

 



16 

 



17 

 



18 

 



19 

 



20 

 



21 

 



22 

 



23 

 



24 

 



25 

 



26 

 



27 

 



28 

 



29 



30 

 



31 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



32 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 

 
 
Castel San Giovanni, lì 15/09/2026 

 

 

 

ll Segretario (Diego Adorni) 

 

 

 

 

 

 

 

 


